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Meno passaggi in video, tutti con padri, nonni e figli 
prezzi per tutte le tasche, da 46 milioni a 40 mila lire 
De e Psi i più «affezionati», si danno da fare i «forestieri» 
Piccola bottega degli orrori delle trovate più incredibili 

«Telespettatore votami, ho famiglia» 
Ma la preferenza unica taglia gli incassi delle tv locali 
Tempo di vacche magre, per le emittenti locali. 
Con la preferenza unica gli spot elettorali scarseg
giano e nei budget questa voce generalmente 
non supera pochi punti in percentuale. E la quali
tà degli spot? Meglio non parlarne. Dall'elegia di 
Andò, alla famiglia-famiglia di Casini, alla fami
glia country di Piro, alla conversazione con Cristo 
in croce dello sconosciuto Capra De Carré. 

ROSANNA LAMPUONANI 

• 1 ROMA. Si favoleggia di 
ben 12 minuti tutti dedicati a 
Craxi e al Psi. Un'orgia di so
cialismo craxiano, un'abbuf-
fatta senza fine, da combattere 
con dosi massicce di Alka Selt- ' 
zcr. Ma finora nessuno l'ha vi
sto questo incubo di spot Nes
suno, nemmeno la più povera 
e striminzita delle emittenti lo
cali, ha avuto il coraggio di 
mandarlo in onda. Nonostante 
le insistenze siano state forti. 
Ma a tutto c'è un limite, dicono 
i dirigenti dell'importante emit
tente lombarda Rete A (quella 
del «votoverità») che del garo
fano, in tutte le salse, se ne in
tende. Ma se lo spot socialista 
da 12 minuti non è stato messo 
in onda, tanti altri, da 7 a 30 se
condi, hanno invaso i tele
schermi di tutt'ltalia. Il Psi. in
fatti, con la De, e stato il partito 

più spendaccione, almeno a 
sentire i dirigenti o i responsa
bili commerciali delle emitten
ti locali. Ma se al Nord sono 
stati i partiti, tutti indistinta
mente, a fare campagna elet-

' (orale via etere, al Sud sono 
stati i singoli candidati a ri
spondere alle lusinghe di qual
che passaggio, magari nelle fa
sce orarie più appetitose, quel
le vicine ai notiziari giornalisti
ci. «Per la pnma volta - raccon
ta Enzo Magistà, direttore di 
Telenorba, la prima privata in 
Italia, 2 milioni di contatti al 
giorno secondo l'Auditel, l'uni
ca ad avere un bacino di uten
za di tre regioni: Puglia, Basili
cata, Molise - per la prima vol
ta anche i politici del Pds si so
no fatti campagna singolar
mente: noi abbiamo messo in 

" onda spot di Reichlin, D'Ale-

ma, Adriana Ceci. Ma in ogni 
caso tutti coloro che si sono ri
volti a noi lo hanno fatto per
chè in un qualche modo erano 
costretti. I candidati si sono 
presentati in tv più che per cer
care nuovi elettori per farsi n-
conoscere dai propri, perchè 
sanno che la partita quest'an
no è diversa dal solito». 1 grega
ri che sanno di non essere elet
ti non disdegnano gli schermi 
televisivi, ma giusto per ricor
dare che ci sono anche loro. 
Ma è un segno dei tempi, che a 
Bari e Lecce le liste di De e Psi 
abbiano una decina di nomi e 
non di più, per non creare di
sturbo a chi «deve essere» elet
to. «Passare» quindi per Tele
norba è diventato quasi uno 
status symbol nelle tre regioni 
meridionali. Costa un po', ma 
vale la pena. Due passaggi di 
30 secondi, cioè un tempo me
dio, per 30 giorni, costa 46 mi
teni nel collegio Bari-Foggia, 
36 nel collegio Brindisi, Lecce, 
Taranto e, a prezzi stracciati, 
solo 19 milioni in Basilicata. «Il 
conteggio, infatti - spiega Ma
gista - lo si fa sul pubblico po
tenziale». Non ci ha pensato 
due volte, dunque, il candida
to della Lega delle leghe 
(quella di Stefano Delle 
Chiaie, per chi non avesse ca
pito) Capra De Carré a rivol
gersi a Telenorba per deliziare 

gli elettori con il suo ineffabile 
spot. Scena: Cristo in croce e ai 
piedi il candidato. Gesù, mi 
devo candidare? chiede De 
Carré. Ma fallo, risponde Gesù. 
Ma se i lagonegresi (gli abitan
ti di Lagoncgro, in quel di Basi
licata ) mi chiedono perchè 
cosa devo rispondere? Questa 
terra ha bisogno di senatori, gli 
suggerisce Chi sa tutto. E ag
giunge, infine, per convincere 
il riottoso candidato leghista: 
tu potresti rappresentarli bene 
i lagonegresi. «Abbiamo avuto 
motti dubbi se mandare in on
da questo spot - confida Magi
sta - abbiamo deciso di ac
consentire nell'ultima settima
na». . < 

Le cose non cambiano di 
molto - tranne le tariffe - spo
standosi più a Sud. Da Catania 
a Palenno l'analisi è la stessa. 
È anno di vacche magre, que
sto 1992. In spot elettorali non 
ci si guadagna molto. Se per 
Telenorba è il 4* circa del 
budget annuale, le cifre non 
cambiano per l'emittente cala-
nese Telecolor, e nemmeno 
tanto per la palermitana Tele
giornale di Sicilia, emittente le
gata al quotidiano omonimo. 
Le tariffe sono più basse: si va 
dalle 40 mila lire per uno stn-
minzito spot di 7 secondi: giu
sto per dire votate il candidato 
dell'onestà - è questa, con 

Livia Turco indica le priorità per la prossima legislatura 

«Vuoi lavoro? Giura, niente figli» 
Discriminazione anche a Torino 

pimatoftaio Barri 
••TORINO. «Mi ha colpito 
quello che mi hanno racconta
to in due famiglie mentre face
vo un giro casa per casa a Chi-
vasso: anche li succede che al
le giovani in cerca di lavoro si 
chieda di firmare una lettera 
che le impegna a non sposarsi 
e non fare figli per un certo pe
riodo di tempo». Il «caso» di 
Macerata, che aveva fatto scal
pore qualche settimana fa, più 
che un episodio isolato sem
bra la punta di un iceberg. «Ho 
dovuto constatare che si tratta 
di una realta nascosta, ma dif
fusa» dice Livia Turco, che a 
Torino, nel corso di una confe
renza stampa, (a il punto sulla 
campagna elettorale. Le cose 
denunciate succedono a Chi-
vasso, che dista solo venti chi
lometri da Tonno, succedono 
a Ciriè, nel Canavcse. dove le 
candidate del Pds hanno rac
colto denunce analoghe, e 
chissà in quanti altri posti. An
che questa fetta d'Italia che è 
più «vicina» all'Europa appare 
ancora lontana da una moder
nizzazione che non escluda le 
donne. E non soltanto le giova
ni. Per effetto della crisi indu
striale, migliaia e migliaia di 
donne della fascia d'età tra i 40 

Genova 
Incendio 
doloso 
in sezione pds 
• • GENOVA. Incendio dolo
so all'alba di ieri nella sezione 
Pds «Adamoli» di via Cambia-
so, nel quartiere di San Frut
tuoso, sede anche della Sini
stra giovanile. 11 fuoco, che ha 
danneggiato la porta di in
gresso, ha distrutto migliaia di 
volantini, fac-simili di schede 
e manifesti. Ma i danni avreb
bero potuto essere molto più 
gravi: solo il tempestivo allar
me lanciato da un metronotte 
e l'immediato Intervento dei 
vigili del fuoco hanno impedi
to che le fiamme si propagas
sero e distruggessero l'intera 
sezione. Secondo la polizia, 
giunta sul posto durante le 
operazioni di spegnimento, è 
praticamente certa l'origine 
dolosa dell'incendio. «Il Pds -
s> legge in una nota della fede
razione - denuncia la gravita 
di un atto intimidatorio sul fi
nire di una campagna eletto
rale complessa e difficile». -

e i SO anni, messe in cassa inte
grazione e in mobilita, rischia
no in tutta Italia di restare 
estromesse per sempre dal 
mondo della produzione. E 
chiedono di non essere ab
bandonate a se stesse. •• -. 

Facendo il punto sulla cam
pagna elettorale con altre diri
genti pidiessine, Livia Turco 
conferma la scelta del partito 

- delia Quercia di riproporre co
me «prioritaria per la prossima 
legislatura la battaglia per il di
ritto al lavoro del mondo fem
minile». Primo obiettivo, attiva
re delle politiche che sostenga
no le donne già sospese dal la
voro, chiedendo innanzitutto 
alle Regioni di mettere in cam
po tutti gli strumenti disponibi
li Il Pds è favorevole a una mo
difica della legge 223 che go
verna il mercato del lavoro in 
modo da «proteggere le lavora
trici e i lavoraton delle aziende 
più piccole e impedire che la 

- messa nelle liste di mobilità si 
trasformi in licenziamenti di 
massa». • - •> 

Secondo punto, piena ap
plicazione della legge sulle 
azioni positive e le pan oppor
tunità. Una legge che è tra le 
più avanzate in Europa, ma, 

Msi 
«Ronde» 
contro 
i viados 
• • ROMA II linguaggio è 
quello truculento da regimi su
damericani. Si parla di «ripulire 
il quartiere», di «liberarlo da 
viados, spacciatori», ctc. Con 
questi obicttivi, il Msi ha orga
nizzato per domani sera una 
manifestazione in un quartiere 
romano, il Villaggio Olimpico. 
Uno dei quartieri più degrada
ti, anche se vicino al centro. La 
manifestazione si annuncia 
violenta, perchè il Msi presen
terà le «ronde tricolori». Ecco 
perchè la federazione romana-
da del Pds ha chiesto alla Que
stura che l'iniziativa sia vietata. 
Il segretario della Quercia, Car
lo Leoni, ha parlato esplicita
mente di iniziativa che rie
cheggia «il ventennio delle 
squadracce». La Questura, co
munque, fino a ien sera anco
ra non aveva deciso nulla: la 
polizia spiega che un comizio 
è «autorizzato automaticamen
te», basta dame preventivo av
viso. 

come spesso accade nei no
stro paese, resta più che altro 
sulla carta: «Dev'essere utiliz
zata non solo a favore della 
manodopera femminile già in
serita nella produzione e per la 
quale si pongono problemi di 
qualificazione o di avanza
mento nelle carriere, ma an
che per riqualificare la forza la
voro espulsa e rimetterla sul 
mercato, e per l'accesso al la
voro». E qui ecco che assume 
un valore emblematico, pur
troppo in chiave negativa, la vi
cenda del nuovo stabilimento 
Fiat a Melfi. Spiegano Carmela 
Silvestri, assessore alla Provin
cia di Potenza e Pietro Simo-
netti, vicepresidente del Consi
glio regionale della Basilicata: 
«Sulle 400 assunzioni fatte fi
nora, in gran parte quadri di 
fabbrica, le donne sono appe
na 17. Se questa tendenza 
continua si avrà di fatto uno 
stabilimento-maschio, con 
esclusione quasi totale delle 
donne dai gruppi dirigenti, in 
pieno contrasto con tutti i di
scorsi sulla qualità totale e sul- -
la fabbrica integrata che esige
rebbero invece una rottura con 
i vecchi schemi e con le forme 
tradizionali di organizzazione 
del lavoro». Ed è chiaro che se i 
progetti sulla qualità abortisco
no proprio nell'impianto-lea-

Pacifisti 
In 750 
aderiscono 
al patto 
• i ROMA 750 candidati alle 
prossime elezioni politiche 
hanno aderito a un patto «eco
pacifista» promosso da «Demo
crazia e partecipazione» che li 
impegna nella prossima legi
slatura su quattro temi: ripudio 
della guerra, democrazia e tra
sparenza, solidarietà, protezio
ne dell'ambiente. 11 risultato è 
stato illustrato ieri dalle asso-
ciazloi promotrici (tra gli altri, 
Associazione per la pace, Adi, 
Lega per l'ambiente, Mani te
se, Associazione delle chiese 
evangeliche). Le associazioni 
daranno vita a un «Osservato
rio permanente» per verificare 
il rispetto degli impegni. Forni
ta anche una suddivisione per 
partiti di appartenza: 192 del 
Pds, 157, dei Verdi. 131 di Ri
fondazione. 114 della Rete, 48 
della De, 18 del Psi, 14 della li
sta Referendum, 12 della lista 
Pannella, otto del Pri, quattro 
del Psdi, tre del Pll e della Lega 
Nord e una dei Federalisti. 

professionalità, la parola più 
usata dalle Alpi al Ulibeo • alle 
120 mila lire per i canonici 30 
secondi. Nel prezzo - spiega il 
direttore commerciale dell'e
mittente, Ragona - ovviamente 
è compresa la collocazione e ' 
la fascia orana. Insomma, non • 
è granché. Chi si fa campagna 
a suon di spot gcneralmnete 
sono i capilista e i secondi, e 
hanno messo mano alle ta
sche sostanzialmente in que
ste ultime due settimane. Op
pure fa campagna televisiva 
chi è «forestiero» al collegio '. 
elettorale e quindi deve farsi . 
vedere in giro. Proprio come 
fanno 11 de Musasi e il psi Man
cini, che si nvolgono a Telereg-
gio per ricordare che ci sono 
anche loro, ma anche per re
cuperare sull'antica rabbia del 
•boia chi molla», ncorda Saro 
Lombardo dell'emittente reg
gina. Non c'è che dire, la pre-

- (erenza unica ha fatto saltare 
molti affan, anche quelli tran
quilli della pubblicità. 

Anche a Roma le cifre non 
sono da capogiro. Teleroma 
56 non fornisce cifre precise 
sul proprio giro di affan, ma è 
molto scettica. «Hanno speso 
poco i candidati», commenta 
laconicamente una dirigente 
dell'emittente capitolina. «E 
solo in questi ultimi quindici 
giorni. Per fortuna abbiamo fi-

der, le conseguenze si riper
cuoteranno sull'intero gruppo 
automobilistico. Incalza Livia 
Turco: «Discriminando, la Fiat 
mostra di voler violare la legge 
sulle pan opportunità. Perciò 
nella prima riunione del comi
tato nazionale che vigila sul
l'applicazione della norma 
solleveremo il caso di Melfi». , 

La terzi, questione è quella 
dei tempi e degli orari, già con
densata in un disegno di legge 
di iniziativa popolare. «Sarà -
promette la dirigente delle 
donne del Pds - la nostra bat
taglia fondamentale, e la so
sterremo raccogliendo nel 
paese non meno di 600 mila 
firme». Si tratterà, in sostanza, 
di «fare una scelta di campo tra 
una politica innovativa e pro
gressista indirizzata a qualifi
care i servizi sociali, a garantire 
i diritti dell'infanzia e degli an
ziani, e una politica modera
ta». E saranno determinanti i 
rapporti di forza nel Parlamen
to. Più donne nelle istituzioni, 
dunque, ma questo non basta. 
«È importante che venga scon
fitta una governabilità che è 
stata priva di nforme e che si 
affermi una svolta per quella 
politica delle donne alla quale 
ha Interesse l'intera comunità 
nazionale». 

Roma 
È morta 
la madre 
di Veltroni 
H ROMA. Ien mattina, dopo 
una lunga malattia, è morta a 
Roma Ivanka Kotmc Veltroni, 
madre di Valerio e Walter Vel
troni. Walter Veltroni, impe
gnato in queste settimane nel
la campagna elettorale in Um
bria, dove è capolista, ha ap
preso la notizia telefonica
mente dal fratello, ed è Imme
diatamente rientrato nella 
capitale,-sospendendo tutti gli 
impegni. La presidente della 
Camera Nilde lotti ha inviato 
all'on Veltroni e al fratello un 
affettuoso messagio in cui 
esprime «il profondo cordoglio 
mio personale e della camera 
dei deputati». Telegrammi di 
cordoglio sono stati inviati an
che dal segretario regionale 
de1 Pds AgosUni, dal coordinu-
mento della federazione di Pe
rugia e dalle altre organizza
zioni del Pds. I funerali si svol
geranno giovedì mattina a Ro
ma, alle ore 10.00 presso la 
chiesa di S. Teresa D'Avila. 

nito e siamo di nuovo in giro 
per cercare altra pubblicità». 

Un dado da brodo, un pan
nolino e un candidato' per chi 
la pubblicità deve mandarla in 
onda le cose non sono molto 
diverse. Secondi, passaggi, co
sti, messaggi: il vocabolario 
non cambia. Ma parlando di 
pubblicità politica c'è una par
ticolarità: gli spot sono sempre 
uguali, nella stragrande mag
gioranza. Uguali gli uni con gli 
altri, da destra a sinistra, uguali 
a quelli dell'87, a quelli delle 
regionali '90 e a quelli delle 
amministrative del '91. La soli
ta pappa riscaldata. Qualche 
impennata qua e là, ma la so
stanza non muta. Prendiamo 
Pierferdmando . Casini. - Re
sponsabile della propaganda 
per la De, per il partito ha con
fezionato uno spot sulla forza 
della famiglia. Per se stesso al
trettanto. E con il suo spot fa
miglia-perbenista ha invaso 
Rete 7, l'emittente bolognese 
delle cooperative. Famiglia an
che per il socialista Franco Pi
ro, ma versione «country»: ma
dre, padre e figlie tutti schierati 
nella allegra casetta, dove si 
capisce, dando uno sguardo 
allo sfondo della librena e ai 
tanti particolan, che c'è passa
to ancheil'63. - • • 
- Non v mancano nemmeno 
questa volta i toni enfatici, alla 

Lenoci, detto Claudio, merite
vole, a seguire lo spot che va 
spesso sulla barlettana Telere-

o gione, di aver gettato i ponti tra 
i popoli del mondo. O alla Po
micino, che ha invaso la caser
tana Telealtemativa. Il più bel
lo e commovente è quello de
gli Azzaro, Giuseppe e Giovan
ni, padre e figlio. Da Catania il 

" primo, da Roma - attualmente 
assessore - il secondo. I due si 
abbracciano e il vecchio dice 
al giovane, con voce ispirata: 
adesso tocca a te continuare a 
risolvere i problemi della gen
te. Si nferiva forse allo smantel
lamento, di fatto, dei servizi so
ciali messo in atto nella capita
le? Ma il più elegiaco è lo spot 
di Salvo Andò: il socialista con 
l'ombrello, accanto a Leo Gul-
lotta, sul lungofiume: oggi pio
ve, dice, ma domani sorgerà il 
sole. Come dire che la speran
za è l'ultima a morire. 

Infine una curiosità. Sulla 
catanese Telecolor compaio
no spot di tutti i partiti e di tutti 
i candidati. Parlano di onestà e 
competenza, di famiglia e la
voro. Nessuno parla mai di 

-' mafia. Quasi non esistesse co
me problema, né a Catania, né 

' in Sicilia. Con due eccezioni: 
! ,Tano Grasso e Nino Di Guar

do, entrambi candidati del 
"Pds. . . . . , - , ; " 

Prova del voto alla Camera 
Urna per i giornalisti: 
vincono Pds e Pri 
giù De e socialisti 

LUCIANA DI MAURO 

• f i ROMA Tra i cronisti poli
tici e parlamentari il Pds di. 
Occhietto è al primo posto e in 
crescita rispetto alle politiche 
del 1987. Balzo in avanti ri
spetto all'87 anche del Pri di 
La Malfa. Vanno giù. invece 
democristiani e socialisti. La 
sorpresa è uscita da un'im
provvisata urna (una ex sca
tola > di ottimo cioccolato) 
messa dal settimanale «L'Eu
ropeo» nella sala stampa della 
Camera. Al termine della 
•consultazione», durata ' 24 -
ore, nell'urna sono state infila
te 76 schede. Un campione 
relativamente consistente se si \ 
considera che in questi giorni <'-
molti giornalisti sono impe
gnati quali inviati dietro Cossi-
ga e i leader dei partiti. • •*.• -

Hanno partecipato giorna
listi di 14 quotidiani, 4 agenzie -
di stampa, giornali radio, tg 
rai e fininvest 11 campione è 
indicativo del piccolo mondo f 

dei cronisti politici (all'asso
ciazione della stampa parla
mentare sono iscritti circa 350 
giornalisti), reso più significa
tivo dalla richiesta di specifi
care il voto espresso nell'87. -

Questi i risultati. Al pnmo 
posto il Pds con 22 voti. La 
Quercia cresce rispetto all'87 
di tre voti (il Pei ne aveva avuti 
19). Un solo voto per Rifonda- ; 
zlone. Balzo in avanti del Pri di " 
La Malfa che dai 2 voti dell'87 
passa ai 7 di oggi. «Doccia •» 
fredda» per la De e il Psi che 
passano rispettivamente a 15 
(neaveva 17) e a 9 (neaveva , 
12). In discesa anche i missini 
(da 4 a 3), mentre il Pli di Al
tissimo sale (da 3 a 5). Stabili * 
i 5 radicali che questa volta 
voteranno la lista Pannella e i ' 
Verdi (2). Nessun voto al -

Psdi, alla Lega di Bossi e alla 
lista Giannini. Un voto, nvece 
I" hanno preso la Rete di Or-,' 
landò e la lista dei pensionati. 
Una sola scheda biancs e 4 le 
nulle, r . »~-

Un certo numero di votanti ' 
ha anche dichiarato che non -
voterà la stessa lista tra Carne- > 
ra e Senato, e alcuni non n-
cordavano prono come ave- -
vano votato cinque anni fa. -.? 
- C'è da dire che la stampa 
parlamentare, in questi cin
que anni che ci separano dal
le ultime consultazioni politi
che dell'87, si è prolonda- . 
mente nnnovata. Un vero e j 
proprio cambiamento gene- ' 
razionale con una coruidere- :• 
vole immissione di giovani :. 
giornalisti. In questo penodo, .' 
inoltre, in cui il Parlamento è _ 
sciolto e i parlamentari candi-, 
dau sono impegnati nei propri •* 
collegi elettorali, la sala stam- -
pa è meno frequentata del so
lito. Il «voto», pertanto, deve , 
aver interessato soprattutto r 
quei giornalisti che potremmo ' 
definire stanziali, in particola- • 
re quelli delle agenzie di stam- ' 
pa e dei pool radiotelevisivi. - ' 
Un piccolo campione di una :, 
porzione del giornalismo poli
tico, che vive nel palazzo e 
che sembra preferire l'opposi
zione, non quella protestata
ria e leghista - Bossi è lontano ' 
da Roma - ma quella (Pds e 
Pn) che si vuole, anche se in -
modo diverso, ..ostruttva di L« 
equilibri politici diversi nspet- " 
to all'attuale • quadnpartito. ?* 
Anche se un decano della 
stampa parlamentare come -
Vittono Orefice lo coa>idera ' 
solo un gioco cui dedicare un , 
sorriso e dice «lo non vi ho 
partecipato». , 

Meno di un anno fa, in occasione del referendum, 
ti abbiamo chiesto di fare "10 telefonate per il SI" 
e i risultati furono molto positivi. Oggi, alla vigilia 
delle elezioni politiche, il Pds ti chiede di fare " 10 
telefonate per la sinistra vera": una semplice 
chiamata a compagni e amici indecisi può essere 
deterrninante per confermafe o conquistare un voto. 

Dai il tuo contributo 
alla campagna elettorale 

TELEFONA 
E FAI VOTARE PDS 

Italia Radio raccoglie i risultati del tuo impegno. Puoi telefonare al 0616796539-6791412. 


